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Documento delia Sezione culturale 

Proposte del PCI 
per rinnovare 

il teatro italiano 

Mostre d'arte 

La Sezione culturale del PCI 
ha elaborato un documento 
sulla crisi (tei teatro italiano e 
sulla proposte dei comunisti 
per il suo rinnovamento Ne 
pubblichiamo qui di segui'o 
il tetto integrale 

La crisi del teatro nel no 
Siro paese hn raggiunto un 
fcnlo grado di gravi tà che non 
può u l te r iormente lacciaie in 
d ffcrontl le forjw politiche e 
t u t u quel gruppi e forma? onl 
sociali che nel t ea t ro vedono 
uno de! niez*,! fondamenta 1 al 
espressione cul tura le ed anche 
ni e rme tu democrat ica di 
par tecipazione del clt tad ni e 
del lavoratori alla vita della 
società 

E una crisi di s t ru t tu ra la 
cui ragione va r icercata nel 
fatto elio con lo s \ l luppo del 
l ' industria cul tura le le c a s s i 
dominan t i h a n n o perao opnl 
interesse per 1] t ea t ro r lspet 
to al grandi me7?l di comu 
nlcaplone di massa A qui**a 
tendenza ha corrisposto la pò 
ittica cul turale del governi p'-l 
ma di centro e poi di centro 
•sinistra, pol i t ica che da un 
la to h a bloccato lo svi luppo 
del teatro d rammat i co r iser 
vandolo a r i s t re t t e zone del 
paese ed a piccole élite» d i 
prlvlIeelRtl e dali al tro ha r i 
d o t t o 11 teatro ad un te r reno di 
operazioni clientelar! di so t to 
governo t r a scu rando tota l 
men te ogni azione di demo
cratizzazione della gestione e 
di r innovamento dei contenut i 
cul tural i 

Questa rrisl — ohe Incide in 
modo sempre più pedante sul 
le possibilità di sviluppo di 
nuove forme e linguaggi pjoe 
sul la stessa capacità dì 
espressione di un tea t ro nuo 
vo — non può né deve essere 
affrontata con rimedi parziali 
0 settoriali né tan to meno con 
frettolosi e disordinat i ìn 'e r 
venti di sanator ie finanziarle 
Essa infatti si è fatta più 
profonda non sol tanto perchè 
investe t i ttl (set tori dello apet-
tornio teatrale ma pprchè im 
pcd i s i e o contras ta il p ieno 
affermarsi di aperimentfwlonl 
e di s t ru t tu re che esprimono 
an ime r innova tac i e r i c h e s t e 
di pubblico sempre p u fre
quent i 

Nò r i sparmia alcun nspe t 'o 
del teatro da quello ros ddet 
to « pi I viito» anoora regola 'o 
da vecchie leggi e da prati 
che autor i tar ie e discr iminato 
r ie noli erogazione dei finan 
«lamenti pubblici al « tea t r i 
s t ab i l i» che sorti negli anni 
dello immediato dopoguerra 
so t to una spinta t innovatr lce 
ed avendo assolto per un cer 
to periodo di t e m p o una fun 
«Ione di ro t tura sono ondati 
pe rdendo ogni reale capacità 
di porsi In rappor to con la 
grande massa del pubblico e 
fri part icolare con 1 giovani e 
di dar i l un asaetto democra 
t ico D altra pa r t e ne) campo 
della distr ibuzione la perma
nenza di u n o rgan i smo c o m e 
l 'ETI costituisce ormai un ve 
to e proprio Impedimento a 
un anione di promozione de! 
t ea t ro In termini nuovi 

La orlai coinvolge anche In 
modo messicelo gli at tori e 
1 lavoratori dello spettacolo 
ohe vivono una vi ta incei ta 
p recar ia sottoposti c o m i «o 
n o al pesante r icat to del fi 
nanaiamenti ministeriali e del 
la programmazione televisiva 

SI deve aggiungere che In 
ques ta situazione gli stessi 
t en ta t iv i di r innovamento e 
sper imentazione posti in i t t o 
da enti locali territoriali da 
formazioni teatrali e cul tura 
11 di base da circuiti popò a 
ri rischiano di non tenere 11 
PBHSO di un reale r i n n o v a m i 
to o di disperdersi sotto il pe 
so dell IncIiHVla ufficiale del 
10 spettacolo e del dlslnteres 
se degli oiganlsml pubblici o 
di doversi scontrare — com è 
il OHSO del olrculto teatrale 
dell ARCI e del gruppi tea 
ti ali di base — con u n i pe
sante a?lone ostruzionistica 
che non solo impiega I t radì 
zinnali mozzi del «d i r i t to di 
au tore » delle vecchie eggi 
nuli agibilità dei locai! della 
negazione del contr ibut i s t a r i 
11 di dir i t to ma non rlapar 
m i a neppure 1 Intervento di 
re t to delle forze di polla'a 

DI fronte a questo stato di 
cose ? Impone 1 urgenza di 
una lotta coordinata e unita 
r ia dri parte di tu t t e le far 
«e interessate che incida sul 
la situazione secondo una 11 
nea generale di riforma che 
mir i alla moltiplicazione delle 
• t r a t t u r e teatral i e più m 
generale culturali pubbliche e 
«Un diffusione del circuiti tea 
t ra i ! da parte delle asaociazlo 
«i culturali di massa a livello 
nazionale regionale e provin 
filale Questa r i s t ru t turaz 'one 
dov rà favorire la sper imenta 
l ' o n e ed il confronto In piena 
au tonomia di forme l i rguag 

f i e metodi capaci df sollerl 
are la coiclen/a critica della 

larghe mnsse popolari tenute 
finora escluse dal teatro 

Questo processo di n s t r u t 
t u r a t o n e dovrà trovare II suo 
p u n t o di forza nelle regioni 
net cui ambi to è possibile prò 
m u o v e r e la creazione di orga 
nismi culturali profondamente 
democrat ic i secondo te Indi 
fazioni scatur i te dal recenti 
convegni teatrali delle regio 
ni Fmllln Romagna e Abru^?i 

Non d tnra essere quo n li I 
le vofi nnl u m pura e scrr pll 
r e a?t ne di coord nnrtipito 
ira f var centri attivi * si 
«tenti né di mera estensione 
dol iamone del tea t ro p ibbl 
c o a t u t t o 11 ter r i tor io regio 
naie col rischio d Imporre u n i 
un formila di svolgimento k 
la vita teatra le e Invece ne 
c i b a r i o favorire le spinte pò 
polari e d base e a iu tare l i 
forma? one di nuove leve di 
q n d r l i ' u n i ! nd spensabl ; 
li a un re ilo rinnovarne ito 
d r limilo i taliano 

In conerei J compii 1el i 
rea one nel -.«Urne d t l 'en , 
t r o s no FI n ii rt parere 

h v o g t r e u r w r l m e rapida ! 

e nWisn per I rhcnt tn e i I 
s i s t e m i / o i e da par te dei, i i 
ent i locali terr tonal i del <-
•ale teatrali a t tua lmente «p 
fJUJlit* a pr I ta t i o in conce^ i 

storce promuover? u m prò 
granirmi zi one edll 2la intesa a 
fornii e 1 contri che ne sono 
spi ovviali di locali m o d e r n i 
mente conccplt che possa io 
servire anche per 1 att ività 
cul turale in generale 

— assicurare la partecipa 
zione alle scelte p rog r imma . 
ti d i e a livello regionale e t 
ladino di quar t iere degli enti 
locali del slndacnti delle as 
soclazlonl cultural i dei lavora 
tori delle scuole degli a d d e t 
ti allo spettacolo 

— coordinare a t t raverso 
una commissione regionale 
per la gestione sociale del 
teatro cui partecipino in pri 
m o piano i rappresentant i lei 
le grandi organizzazioni sin 
dacall del lavorator degli ad 
dett i allo spettacolo delle as 
sociazlonl culturali del avo 
ratoi l e delle scuole le possi 
fallita di in f la t iva a u t o n o m i 
privilegiando 'n vista di ma 
azione di promozione co l tu ra 
le cui IR Regione è In ogni 
campo Interessal i quel "en 
tri di at t ivi tà culturale e tea 
trale che sono coi egatì d l re t 
t amente con le grandi masse 
lavoratr ici , 

— operare per il r innova 
mento degli s t rumenti cultu 
rall e degli statuti del tea 
tri stabili a t tua lmente attivi 
affinchè sia assicurata la lo 
ro gestione democratica 1 tea
tr i stabili dovranno cioè di 
venire moment i cul tura lmente 
qualificati ma non per que 
s to privilegiati di produrlo te 
nello ambi to di u n i program 
magione di spazi tea t ra ì re 
gionalmente definita 

— promuovere un Incontro 
del tenti o con la scuola per 
svi luppare le capacità di sco 
per ta di liberazione e di ag 
gregazlone s o d a l e del giova 
ni nel! esperienza formativa 

Na tu ra lmente non è possi 
bile né oppor tuno formulare 
degl schemi r g l d i una sorta 
di «model lo » a cui dovrebbe 
ro unl formirs i !e divi ise He 
glonl Neil azione autonoma di 
queste è piuttosto da Ind t a 
re la necessita di sper imenta 
zlonl che tengano conto del 
le differenti trarilzonl e s i tua 
/ ioni ambiental i 

Una simile impostazione 
comporta un riassetto legisla 
t ivo II quale dovrà so t t r a r re 
alle scelte discrezionali del 
Ministero dello Spettacolo i 
mezzi finanziari per aff 'dar 
li alle Regioni almeno in prò 
porzione al numero del foro 
abitanti Fasi di s t imolo e 
di coord inamento a livello na 
zionale po t ranno essere as 
solte da organi democratici 
composti dal le Reg onl dal 
sindacati dalle organizzazioni 
culturali impegnate nello svi 
luppo del circuit i teatrali a t 
t raverso la programmazione 
di spettacoli in zone e fra 
strati sociali finora esclusi 
In tale contesto è necessario 
smante l lare 1ETI e tu t t e le 
a l t re b a r d a t u r e burocrat iche 
abolire le leggi restritt ive di 
P S le tassazioni e r a r ' a i 
predisporre una nuova rego a 
mentazlone della SIAF che s a 
più consona agli Interessi pub 
bllci generali e degli stessi 
autori 

L esigenza di una azione 
uni tar ia nella direzione mdi 
cata si rende più urgente dì 
fronte al chiaro t e n t a v o di 
controffensiva reazionaria n 
a t t o In tu t to il set tore dello 
spettacolo e In generale nel 
campo della cul tura e della 
Informazione Le forze dlspo 
nlbill per questa battaglia esl 
s tono e sono già In movi 
mento si t ra t ta di coordinar 
le e di render le capaci di su 
perare ogni limite corporati 
vo in vista dell obiettivo di 
una r iforma democrat ica del 
tea t ro dello spettacolo e del* 
e istituzioni culturali pubbli 

che 

Applicato il 

rene artificiale 

a Chevalier 
PARIGI 21 

A Maurice Chevallei è stato 
applicato ieri il rene artifì 
clale In un bollettino diffuso 
dal lOspfdale Necker si rende 
noto che « lo stato del ma 
lato resta stazionarlo e le sue 
condizioni r imangono preoccu 
pantl » 

Manzù e 
la scena 

Bozzetti di scene, costumi e disegni esposti al
la Raccolta di Ardea - Il panorama di una atti
vità che si protrae fruttuosamente da sette anni 

MANZU E LA SCTNA Ardea 
(Roma) Raccolta Amici di 
Marilù via Liurentina dillo 
metri 32 800 fW i l 31 gen 
naie- 1972, tei 91 60 22 

Nelle si le della Raccolta 
Amici di Manzu a Ardta è 
allt s t i ta una mosti a d bo/ 
zc-ttl eh si ne di cost imi e 
disegni r c a l / ? i t da Manzu 
per 11 balletto e il t e i t i o in 
musica La signora In se Scria 
bel che ha cu r i l o il sobrio 
allestimento ha collocato I 
« pezzi » al vivo tra le scul 
ture della Raccolta in modo 
che formino un percorso tea 
trala organico pure nel levl 
denza dei singoli risultati tea 
tiali e con fitti r imandi visi 
vi a tu t ta la ricerca di Man 
zù scultore pittore e disegna 
tore cosi ampiamente docu 
montata a Ardea 

Il pr imo ìmpe no teatrale 
di Manzù risale al 1004 quan 
do il maest ro Bognnck no lo 
convinse a disegnare scene e 
costumi p t r Eriipo Re di Ipor 
Strawinsky In programma al 

Opera eli Roma Sono del 
1900 le scene e I costumi per 
11 balletto I Hittmre du Sol 
Hat dnto a l h Accademia FI 
larmoniLa Romina con la 
coreografia di Beiai t Nel 
1067 è la volta delle scene 
o dei costumi per la follia di 
Orlando di GorTudo Pctrassi 
ali Opera di Roma con la co 
K O M i h a d M llr s N I 1971 
Minzu disegna s< e ne e costu 
mi per Tristano e Isotta con 
la regia dì Luigi Squamimi 
alla Penice di Venezia I] ca 
talogo della mostra informa 
che lo scultore sta dis tgnan 
do per u n i Flektra eli R chard 
S t rauss che a n d r à in scena a 
Berlino I n pochi mesi 

Privati del movimento e del 
lo luci dclU parola e della 
musica costumi e scene di 
Minzù che nulla hanno di di 
segni lo in stila e di decora 
I n o si a v u c i i u n o ali eviden 
za della sua scul tura I disc 
gnl sono la p i r t e forse più In 
teressante della mostra sia 
perchè \ i sono fìssale Idee 
germinali di colore di luce 
di movimento che poi popò 
leranno la scena sia perchè 
sono in t imamente legati alla 
scultura degli anni sessanta 
Un esempio t disegni col 
grande panneggio ^ straccio 
per la roll a d Orlando e et 1 
costume a r l l i n o per lo stes 
so balletto r i m t n n o in rlcer 
che di panneggi poi la P o r t i 
cella M m t e in San Pietro Al 
tro esempio il mascherone 
tragico per E lipo Tte è lo s\l 
luppo plastico esprcssion 
sta » e di movimento della 
glande testa di In^e che è 
qui alla Raccolta Tutti i mo 
vlmenti dello figuie u m a n e 
sono riconducibili a quelli di 

scul ture che hanno fatto la 
tipicità e la fama di Manzu 

Nei boz?ettl di scena poi 
r i t roviamo come in un micro 
cosmo t in t i oggetti del mon 
do figurativo di Manzu dalle 
segciole alle figurine greciz 
?anti a l h maniera di Plcas 
so pompeiano Ma non è 
che sol t into 11 teatro musica 
le e il balletto si s ano arric 
chiti dell esperienza di Man 
zù la sua scul tura è s tata 
provocata e modificata dalla 
esperienza teatrale della lu 
ce e del movimento Qui al 
cuni bozzetti sono quasi t ra 
Siche sculture ambientali al 
la maniera poetica di un Già 
cornetti per il t ipo di gracl 
le occupazione dello spazio 
che in essi è fatta per l in 
quietudine e il dubbio che 
mostrano Alcuni grandi ef 
fetti materico psicologici quel 
li ot tenuti con abilità prodi 
giosa con car ta o stracci ba 
gnati e spiegazzati sono affi 
ni a effetti di un Burri (gli 
stracci) e di un Cagli (le car 
te) Peccalo anzi che qui 
nelle sale della Raccolta non 
sì siano potute r icreare alcu 
ne sorgenti di luce come a 
tca t io o prò e t tare dei filmati 

Ci sono caratteri plastici di 
Manzù tea rante che sono poi 
passati nella scultura più re 
cente un certo allontanameli 
to quasi neometafìsico dei 
personaggi dalla real tà imme 
dia ta un erot ismo pieno di 
grazia « mozart iana » una 
malinconìa che mai incupisce 
tn foiza di una misteriosa 
energia Ironica 

S t rano sorriso malinconico 
questo delle forme e dei co 
lori per 11 teatro forme co 
m e soffiate nel cristallo e nel 
la porcellana colori pastello 
t ra il rosa e il celeste come 
Investiti dalla luce bassa del 
sole e è qualcosa che conti 
nua del g r in tea t ro del mon 
do del Tiepolo Giambatt is ta 
8 Giandomenico e poi un fru 
scio serale dì s°te e di velluti 
come n e d attori a Versailles 
di Watteau 

Nel balletti Manzù sembra 
che abbia provato a far muo 
vere alcune scul ture sue è 
stata come una verifica di t e 
n u t a in uno spazio nuovo per 
1 esperienza Non ho visto 11 
Tristano messo in scena al 
la Fenice qui h i una «colo 
r i tura » grottesca ironica as 
sai è quasi un opera buffa 
Quel che è certo è che que 
sti costumi segnano la mas 
sima distanza che Manzù ab 
bla misurato t ra la sua neces 
s t a di concretezza contempo 
ranea e 1 teatro di Wagner 

Dario Micacchi 

NELLA FOTO «Edipo r e » , 
particolare (1965) 

Eccezionale successo al Teatro Tyl 

I Virtuosi di Roma 
col «Barbiere» di 

a Praga 
Paisiello 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA 21 

Vivo successo questa sera 
al Teatro Tyl dm e 11 «Picco 
lo r e s i o Mila ca e e orche 
strn I Vntuosi di R i m a 
hanno presenta to una ot t ima 
edizione del « Barbiere di 
S v glia » di Ldovannt Paislel 
lo A dare una Idea dell a t 
tesa che regnava per questo 
spettacolo ~ che sarà r lpetu 
to don imi sera — ha t i c i t i 
re il fatto che la set t imana 
scors i 1 s torna in r i 1 m r e b 
Ire dovuto in zlarsl la vendi 
ta di \ b R ietti r n ^ s ta 
to d chlarato il « t u f o es .u r i 
to I p -it nfatl ri n sta 
ti pren itati In preeecl* nza dà 
I ibi i clic cri i i 

ni cui urall de la capi t i le 
Q l o t o « B u i n e re è st i t ì 

al lest i to — poss iano d re 
quale dono d Nai IU per i 
praghesi ippass lonat della li 
rica — dA Tea t ro Nazionale 

e dalla < Pr igokoncer t » con 
la collaboiaz one dell i s t i tu to 
I ta l iano d i Cultura e non a 
vrebbe potuto a \e re sede 
m gì ore di U a t r r Tjl Un 
to caro a Mozir l e dove ven 

| ne pit seni ito n pn na mon 
d i l e il « Don Giovanni » Il 
successo dello spettacolo è do 
vuto ali espei en&a, ed alla pas 
sione che accomuna gli ai t i 

• sti del due complessi tutt i 
' ni .. ir il nenie m doti d ti 

maestro Renato r a s a n o Fra 
tut t i vogliamo r cordare la 
bella e giovane Elena Zlllo 
ne le vesti di Rosina e Sesto 
Hi c in t ni r i it s i l 
perfetto TlRiro i n i 11 « cast » 
lei suo ( o m p k s s o n e n t i un 
vivo elogio 

In o c n s o r K de la I n n ve 
nuta a Praga « Virtuosi » 
avevano U n i t i cri s i n pei 
in z i a t i \ i deli Ist lu to Itali in ) 
rll Cullili i in rlu^c tiss m 
i incerto al q m!i h inn i p i 
tec ip i to 1 p u noti r a p p r e s a ! 

tant i del mondo musicale ora 
ghese 

Questo dopp o spettacolo al 
l e i t m Tyl — con la partecipa 
t tir L Lomp essiva di una qua 
rvuit na di n i si Italian — 
se^na la eonclus one di un an 
n> di coli ib i raz one nel cam 
pò teatrale e musicale t ra i 
due paesi nel corso del qua 
le — per usare un linguag 
glo commerciale — 1 Italia ha 
più importato di quanto non 
abbia esport u o Da parte ce 
coslovacca infatti vi è stata la 
partec pazione del Teatro 
« Dalla Porta » al Festival del 
l e i t n St ibi li di F renze d 1 
Teatro Na?lanale al Festival 
di Vcnez a nonché alci ne 
< tournee » di marionet te di 
cori (quello della Ula rmom 
ca ceca alla Sagia Musicale 
Umbr i ed In a l t re città) di 

ompcss i da camera e di va 
ri solisti 

Silvano Goruppi 

La » Betìa » sugl i schermì 

Il mondo 
di Ruzante 
nel cinema 

il regista Gianfranco De Bosio ha trascritto 
l'opera del drammaturgo veneto cinquecente
sco in una vigorosa rappresentazione, nella 
quale le immagini fanno corpo con le parole 

L'Accademia 
di Santa 

Regista di teatro t r a i più 
validi della generizione di 
mezzo e autore di un film 
sfortunato m a di singolari 
qualità II terrorista (1963) 
Gianfranco De Boslo sì riac 
costa al cinema trascrivendo 
per lo schermo a colori una 
delle commedie di Angelo 
Beolco detto Ruzante o Ruz 
zante il d rammaturgo veneto 
cinquecentesco alla cui opera 
sulle scene lo stesso De Bo 
sio ha dedicato parte cospi 
cua del suo impegno La Be 
tla fu appunto da I J I rlpropo 
s t i doso lui i" i oblio al Picco 
lo d Mila io nel 1069 

Il mondo di Rubante e della 
Betìa (ingentilito forse troppo 
dal sottotitolo che vediamo 
spiccare più del titolo nei car 
telloni in amore per ogni gau 
denza ci vuole sofferenza) è 
un mondo contadino sangui 
gno carnale dominato da ap 
petit! primordiali da bisogni 
elementari smania di te r ra 
di cibo di sesso La giovane 
Betìa è desiderata dai brac 
ciante Zilio m a lo respinge 
sopiat tut to perchè sfiancato 
dalla fatica — cosi ella pensa 
— non le darebbe soddisfazio 
ne Interpone ì suoi buoni uf 
fici 11 benestante massaro Na 
le pr ma per amicizia poi pei 
aver la sua poizione delle g r a 
zie di Betla un rapimento un 
assalto in piena regola alla ca
sa di Betla difesa dalla m a 
dre e dal suoi accoliti e infine 
il matr imonio t r a Betla e Zilio 
sono le tappe successive della 
vicenda Ma la sera delle noz 
ze z ilo ingelosito di Naie 
lo pugnala e quindi lo ciede 
morto Naie che è solo ferito 
ha Invece modo di osservare 
come la pioprla moglie Ta 
mia trovi rapida consolazì me 
t ra le bi accia di Meneghelo 
Ammaestrato dall esperienza 
Naie redivivo decide di riunì 
re Tamia Betìa alilo e se 
stesso in una fraterna comuni 
t à (che include prestazioni sia 
al lavoro sia di amore) cui si 
annette in seguito anche Me 
neghelo Vero è che a questo 
punto il numero del membr i 
del « collettivo » diventa ambi 
guarnente dispari 

De Bosio h a individuato nel 

le prime 
Cinema 

Gli scassinatori 
Dopo 71 clan dei siciliani 

Henri Verneuil ci r iprova 
anche Gli scassinatori è la 
s t o n a di un grosso « colpo », 
della sua preparazione e del 
le sue conseguenze Con qual 
che relativa novità tu t tav ia 
a cominciare dal fatto che la 
effrazione della cassaforte di 
tu rno , e 1 asportazione da es 
sa di una favolosa collezione 
di smeraldi avvengono nella 
pa r t e iniziale dei film Lavoro 
a rego a d a r t e e anzi con il 
dispiegamento d un apparato 
elettronico quasi senza prece 
denti per raffinatezza e com 
plesslta 

Luogo dell azione è Atene 
la banda p io tagomsta della 
vicenda è pit toresca quanto 
piccola t i e uomini e una ra 
gazza. Il capo e un acrobati 
co giovanotto Azad (fcan 
cese forse di origine a raba ) , 
lesto di membra e d] cervel 
lo Bloccati nella citta (la 
nave che dovrebbe portarli via 
è ferma per riparazioni) , i 
malviventi si trovano ad af 
frontare un pericoloso ne 
mico non tanto la polizia nel 
suo insieme quanto un smgo 
lo poliziotto Zaccaria — tra 
duciamo alla buona il nome 
dal greco —, che e furbo vio 
lento avido corrot to Insom 
m a Zaccaria vuole scoprire 
dove sta, il malloppo non per 
resti tuirlo al ricco pioprleta 
n o ma per sgraffignarselo 
lui Donde una schermaglia 
ora brutale ora sottile, che 
h a anche fasi c ruente e qual 
che morbido Intervallo, per 
via d u n a fotomodella doppio
giochista In conclusione gli 
smeraldi non se li gode nes 
suno ma Zaccaria fa la fine 
peggiore e la cosa dat i il 
personaggio e ciò eh egli r ap 
presenta non dispiace poi 
t roppo Mentre i banditi t ran 
ne uno salvano la pelle e ci 
r idono sopra 

Fi lm di puro mtra t ten imen 
to Gli scassinatori si affida 
al la destrezza artigianale del 
la regia al s impatico funam 
bolismo d un Jean Paul Bel 
mondo in gran vena alla di 
vertute partecipazione degli 
a l t r i interpret i — un Omar 
Sharìf imprevedibilmente ef 
fìcace Robert Hossein Rena 
to Salvatori Nicole Calfan 
la singo are Dyan Cannon — 
e alla bravura degli espert 
in nisegu menti e scontri au 
t i m o b lisi ci di cui e si or 
t ie q I an su toso can p ona 
n o Colore schermo grande I 

ag. sa. i 

E' morto il 

presidente dell» 
Walt Disney 

LOS ANGFLES 21 
E morto Roy Disney frn 

tello di Walt Disnev pres 
dente della casa di produzi i 
ne lasciata dal creatore d 
Topolino Ave\a 78 anni r i 
mor te e stata caus i t a d i 
cmorrag a cerebrale 

I ent roterra jugoslavo una 
campagna ant ic i e aspi a pui 
i ci rigoglio che ot t imxmcntc 
si offre i far d i sfondo a l l i 
s tona sottolineando la cl iu 
sura di quell amb ente e di 
quel personaggi la loio di 
stanza (nello spazio nel Um 
pò) dalla e viltà urbana dal 
costume cittadino Anche 1 
linguaggio sebbene reso più 
tenero — al fine di agevolai ne 
la comumcfiz one altr imenti 
difficile — rispetto i l i arcaico 
« p a v a n o » del testo o n g i m l e 
conserva m notevole m i s u n 
il suo sapore f r te la sua ru 
vida s th cile/7i II l eg u 
se per un veiso t ig l \ e sfron 
da per l a l t i o ef l a t i n nne 
sti visuali e verbal nel tesau 
to della commedia adopeian 
do mater ia le dello stesso Ru 
zante cosi e e un passaggio 
di soldati ali inizio che ac 
cenna un ulterioie t ema ri 
corrente nel d rammatu rgo 
cioè lassil lo della guerra e 
dei auoi disostr e e è un gu 
stoso discorso sul matr imonio 
del preti che sembia scritto 
oggi (e invece ha più di qua t 
tro secoli) Il rischio non del 
tut to evitato è di un certo 
spezzettamento del! azioni p u 
m i che ai g un^a ai suoi nodi 
fondamentali ma qui arr iva 
ti le immagini fanno corpo 
con le parole e 1 apologia del 
la « n a t u r a l i t à » b i u c a quasi 
ogni residuo letterario pei t r a 
darsi in vigorosa rappresenta 
zione plastira e d namlea For 
se il motivo sociali, g à pre 
sente nella Bitta ima dlsple 
gato m a g " oi niente in con 
fronto a quello i sisU lumie 
nel Ruzante n m g i o i e quello 
della Marcitela e de Dmtoghi) 
avrebbe potuto essere enuclea 
to con p u nptt i evidenza Ma 
II risultato compless vo resta 
di tut to riguardo 

Merito oltre che di una re 
gìa precisa e misurata del 
l interpretazione di Nino Man 
fredi il quale dà alla figura 
di Naie un risalto intenso e 
sottile nella protervia nel 
lallegiezza, nel cupo contrap 
punto della malinconia Fisica 
mente adeguata Rosanna 
Schiaffino assai efficaci gli 
at tori jugoslavi Smoki Samar 
di (ovvero LJubisa Samardzlc) 
ed Eva Ras nei panni dì Zilio 
e Tamia Nel contorno si no 
tano ancora Lino Toffolo Oli 
vera Markovic Mario Carote 
nuto Claudio Trionfi 

ag. sa. 

sempre 
in crisi 

Il Con ig l io di amminis t ra 
l'ione de la gestione autonoma 
del concerti dell Accademia 
n i z i o n a e di Santa Cec ha ha 
deliberato di conferire al 
maestro Gu do Turchi I Inca 
r i to alla direzione della prò 
Riammaz o ìe art is t ica dello 
Ente In sost tuzlone del mae 
stro Mass mo Boglanckino 

dimissionarlo 

La d u i ne del Consiglio di 
am i unsi! z np può essere \a 
I i l n i si Minio come un primo 
t m do p i s \ f r ^ i n soluzione 
dclh CI IM che tn\agl ia óa 
(crino e,li oi^ant^mi dirigenti 
dell Audrlcm Ini itti mentre 
si i n ini mi i p rsona del 
™ st T r h 1 rti/dtoie arti 
''lire \c i pri Rnmm 7 nnp si 
l ru n i l mi=p di frbl n i f i h 
seti a I tnnesmi della serie 
- pn I d /une lei presidenti 
e ne imi in <* p i h il I h no 
n ii n-i ir r bile rldta la 
s W 7 dr imppfim u n Per 

' do l'i \ i il de-] ti n ii di 
i 11 n? 1 il ile dell irchestra 

file s in i di cose è stdto He 
nunciatn digl oicliestiali ì qua 
li si sono riuniti in assemblea 
il 16 dicembre e htinno votato 
un ordine del giorno che npio 
notti su un volantino è stato 
dstnbuilrj m duemila esemplari 
al pubblico prima del concerto 
di domenica scorsa il cui mi 
zio è r tato pertanto ritardato di 
cut mezzora 

* L d ^i rullici dell i orchestra 
- si affermava tra l altro nel 
o il ne r el Rioino — ritiene che 

i pi i vv ed)meriti per realizzare 
il ptìii d rinntiv amento e di 
ns rutturazione della gestione 
uil inona dei concerti — espres 

so e nbad lo da oltre un enno 
- ron pnssano più subire btit 
ti te d iiiLstu nò risentire oltre 
d i r tic si nigutivi derivanti dal 
1 nu pn i irsi della crisi ai 
\ I 11 \ endemia di Santa 
( <• i n sa u b a t i v i di de 
tu t dU s u / eia i compo 
rent del Lons d m di nmniint 
ti ^< e l il du poltr fdr man 

ciré I numero legale nuca 
s no alle v in om e quindi la 
possibilità di deliberare al Con 
sifclio stesso » L assemblea in 
formava sempre il tomunicato 
ha incirieilo i suoi organi rap 
piesentalivi rìi Cirsi portavoce 
del disagio e delle richieste de 
gli orchestrali presso il Con 
sigilo e rendeva noto che « nel 
confermare lo stato di agitazio
ne » aveva deciso di ritardare 

- com è poi stata fatto — 1 ini 
zio del concerto del 19 dicembie 

La decisione di affidare 1 in 
carico di direttore artistico al 
macstio Turchi può essere per
tanto considerata come un pn 
mo parziale multato dell azione 
lecl nr bpstralr 

Abbonatevi 

Cri t ica marxista 
bimestrale e 5.000 annuo 

Politica ed Economia 
bimestrale L S.000 annuo 

Riforma della Scuola 
mensile L. 4 000 annuo 

Studi Storici 
trimestrale L 5 000 annuo 

Democrazia e Dir i t to 
trimestrale L, 4 000 annuo 

Nuova Rivista 
Intemazionale mensile L 1000 annuo 

OMAGGIO 1972 
gli abbonati riceveranno una 
stampa a 6 colon (50x70) 
Albert Einstein del pittore 

ENNIO CALABRIA 

L'abbonamento annuo a Critica marxista comprende art-
cha 11 «QUADERNO» speciale «marxismo, nuove sclerv 
28 a problemi della rivoluzione scientifico tecnologica*. 

Cumulativi: 
Rinascita -f- Critica marxista L. 11500 anziché 12 500 
Rinascita + Politica ed Economia L, 11 500 anziché 12.500 

con 
DOPPIO REGALO 

— fa s t ampa a colori di Ennio Calabria 
— H volume «Togliatti edi tor ial is ta» 

RHÌ $ 

controcanale 
I «CATTIVI» - Grazie al 

lintenento di un altro «eroe 
dell ecologia a n i acato que 
ita m ta e dif DU sa di Ra 
chel C ars ; chi era scitmia 
ta e gomalibta) dopo aitici 
conditto attraierso le alter 
vi fasi di alium dibattimenti 
processuali (le aule giudiziarie 
sono sempre state un ottimo 
ambisi te per le avventure tea 
trali deg t 'jov Astronave 
terra lo sceneggiato di Rino 
Macie} i diretto da Alberto 
Ncgrin è giunto a la concia 
sione della sua seconda e ul 
Urna puntata mantenendo in 
pieno le sue promesse e re 
galandoci il trionfo finale dei 
« buoni » sui « cattivi » Il 
DDT duvque due anni fa è 
stato finalmente messo fuori 
legge negli USA dopo che per 
venticinque anni aieva ben 
imbevuto di se l acqua larìa 
l ambiente naturale e gli orga 
7iismt menti di quel paese E 
poi9 Come abbiamo già sotto
lineato la settimana scorsa 
altri insetticidi analoghi vir 
colano ancora liberamente e 
piodotti chimici ancor più pe 
ricalasi godono di completa 
impunità anche in Italia A 
che cosa è seri ito allora que 
sto « teatro inchiesta i che pe 
raltro ha taciuto di questi 
«particolari»? Forse a falci 
una iniezione di ottimismo? t) 
a stimolarci nella ricerca di 
nostrani «croi dell ecologia u 
che possono vincere qualche 
causa anche nel nostro paese 
(indicazione un tantino astrai 
ta a dire il vero dal momento 
che il nostto «b-accio giudi 
ziarto » non somiglia affatto a 
quello che abbiamo visto ali o 
pera nello sceneggiato)? 

E vero attraierso la rievo 
castone di alcune te&timonian 
ze al dibattimento promosso 
dall avvocato Jannaccone l au 
luce di Astronave terra ha 
dimostrato come alcuni as 
sunti elevati al livello di dog 
ma (i benefici e insostituibili 
effetti degli insetticidi chimi 
ci ad esempio) siano pure 
menzogne tenute tn piedi dal 
la pubblicità e favorite dallas 

s( tza di contradditori Ma chi 
ha seguito attentamente ta n 
cenda ha potuto anche rcn 
den conto dtl fatto che la 
verità st fa stentatamente e 
ra amente strada quando pò 
tenti interessi la contrastano 
Ora AHronaì e terra avreb 
be sortito risultati asiai più 
efficaci t,e invece di avviarsi 
sulla strada del trionfalismo 
ecologico avesse pittato a mei 
tere in luce proprio quei mec 
caiusmt economici e politici 
che sono ali origine della de 
gradazione dell ambiente na 
turale cui assistiamo in tutto 
il mondo u civile « A Questi 
meccanismi Io sceneggiato di 
Rino Macrelh ha accennato 
quando per esempio ha parta 
to in primo piano la irrespon 
sabUità di taluni funzionari 
governatiti il lassismo o la 
complicità d> intere branche 
dello stato il e meo atteggia 
mento di certi scienziati apcr 
tamente venduti al capitale e 
infine l esclusivo intercìse alle 
vendite e al profitto dei mo 
vopoli chimici (di queiti iì 
trattata per locra<norf) Ma 
il guaio è che lutto quatto 
non è stato lumeggiato a iuf 
fictenza e comunque f- apparso 
come una «disfunzione» del 
interna come una sorta di 
congiura di alcuni «cattiviti 
o al massimo tome una con 
SLauenza della ti presunzione 
della nostra generazione » 

Una lezione dunque ma una 
lesione sbagliata e deviante 
Perchè fino a quando non si 
sarà diffusa la coscienza che 
il sistema capitalistico non 
può che svilupparsi a costo 
dell ambiente perchè la sua 
legge fondamentale è quella 
dello sfruttamento e ohe 
quindi i « cattivi » sono tal 
tanto dei disciplinati funaio 
nari di auesto sistema gli 
ti eroi dell ecologia » potranno 
anche vincere qualche batta 
glia ma saranno ivMlibiìmen 
te destinati a perdere la 
guerra 

9- e. 

oggi vedremo 
SAPERE (1°, ore 19,15) 

Comincia oggi un nuovo ciclo in dieci punta te dedicato 
alla Jugoslavia (titolo Vita in Jugoslavia) La serie è s ta ta 
curata da Angelo D Alessandro che è anche 11 regista con 
la consulenza di Uno Rizzi Questa serie viene annuncia ta 
come una serie di «Incont r i» realizzati In tut to 11 terr i tor io 
jugoslavo in modD da offrire scorci vivi ed anche problema 
ticl della realtà politico rul tura le del paese F ra 1 al tro sa rà 
presentata una documentazione Inedita sul contributo da to da 
gli italiani alla lotta di liberazione combat tu ta In Jugoslavia 
contro H nazismo 

RITRATTO DI FAMIGLIA 
(1°, ore 21) 

Giunge alla quinta pun ta ta la serie di « r i t r a t t i » dal 
quali dovrebbe scaturire secondo le Intenzioni degli autori 
un panorama della famiglia italiana di questi anni La W 
rie tuttavia non sembra mantener fede alle intenilonl, an 
che se talvolta 11 materiale offerto alta discussione e all 'at 
tenzione de! telespettatori avrebbe potuto essere occasione 
per un discorso In profondità e meno stereotipato d i quanto 
non avvenga La punta ta di questa sera comunque porta la 
sua attenzione su una famiglia romana che dovrebbe essere 
rappresentativa del ceto medio cittadino Si t ra t ta Infatti 
di una famiglia di Impiegati dello Sta to formata da una 
coppia di coniugi benestanti (lavorano ala 11 mari to che la 
moglie) e t re figli fra 1 sedici ed 1 quattordici anni Al ter 
mine delia documentazione si svolge come al solito 11 breve 
dibattito in studio fra gli stessi protagonisti del r i t ra t to er* 
alcuni esperti 

IL GAUCHO (2°, ore 21,15) 
E' un film girato da Dino Risi nel 1904, sulla sola del sue 

cesso ottenuto dal film II sorpasso (che infatti , non a caso 
presenta lo stesso protagonista Vittorio Qassman) In buona 
sostanza 11 film non è al tro che uno del consueti tentativi 
di sfruttare un successo commerciale r ipetendone la Formula 
con poche varianti a come avviene di frequente, la copia non 
contiene più nemmeno le rare quali tà dell 'originale II gaucho 
racconta Infatti con un tono che vorrebbe essere quello della 
commedia di costume la vicenda di un piccolo Imbroglione 
(capo ufficio s tampa di una casa cinematografica) duran te 
un viaggio a Buenos Aires per U lancio di un nuovo film 
Accanto a Gassman comunque recitano Amedeo Nazaar1 

Nino Manfredi Silvana Pampanln l Maria Grazia Buocella 
Annie Girardot Aldo Vlanello 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della quarta 
punta ta ai « I l pia 
neta avvelenato» 

13,00 Tempo di sci 

13,30 Telegiornale 

17,00 II gioco del le c o s e 
Programma per 1 più 
piccini 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
Racconti italiani del 
900 

18,45 Ritratto d autore 
Giacomo Balla. 

19,15 Sapere 
Prima puntata ili 
«Vita to Juiosla 
via » 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell economi* 

20,30 Telegiornale 

21,00 Ritratto di famiglia 
Quinta puntata 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
2t,00 Telegiornale 

21,15 II gaucho 
Film di Dino Risi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Orti T. 
3, IO 13, 13 14, 1 5 t 7 ; 
20 23 6 Mattutino musicalo) 
8 30 Le canzoni del mattino 
9 ÌS Vo ed lo 11 30t La ra 
dio per lo scuole) 12 lOt 
Striasti 13 15 Cominciamo su 
bilo 14 05 Buon pomeriggio! 
'6t Programma per I piccoli! 
16,20 Por voi giovani! 1B 19 
Le nuova canzoni italiane) 
iaS0i i tarocchi) 18 45t Cro
nache del Mezzogiorno) 19i 
Scena doperai 19 30i Mutici li 
20 20i Una villetta tn perite-
r[B| 21 SOt Concerto! 22 30i Le 
nuove canzoni italiane 

Radio 2° 

versamenti sul c/c postala n 1/43461 Intestato a 
SGRA * Via dei Frentanl, 4 - 00185 Roma 

GIORNALE RADIO Orai 6 30, 
7 30 8 30 9 30 10 30 
11 30 12 30, 1S30. 1630 
17 30 18 30 19 30 22 30 
24) 6: Il mattiniere! 7 40i 
Buongiorno) S 14i Musico » 
•presto 8 40i Gallarla del me
lodramma! 9 14i I Urocchti 
9 35i Suoni a colori dell or-

cheitra» 9,S0i Quo v«d|*?i 
TQ,05i Cmionl ptf lutili IQ.Mi 
Chiamate Roma 31S1| 12,10.1 
Trasmissioni rafloneJii I2 40i 
Formuls «noi ! « • Su di Urli 
14,Mi Traimluionl mtortaUi 
Jf' N o « tutto ma oli tuttoi 
*t\ì X"M W,M P°r ««Il 15 40 CISSÌO unlcai 10 03i Ca-

lortS . c . , n i Q n l iwpolttnnti 
19 02 Sulla cretti dell orni») 
20 10 i l mondo dell opera 
21s . E v i i «Hacarrendoi 21,SO» 

Radio 3° 
10i Coirono ai iperiuni 111 
I concerti di Proni JOMbti 
H.»dni I M O . Moli l i» e.,.". 
miai l a Intormanot I t i P U H 

»™»or., 14,30, R. J , | 8 m » 
VJ' , J 5 „ J , > ' «"•««• «'«UlcMl 
I B I S Ora* minorai 17,301 !«• 
nil d'iloumi 1?,35| Mullct 
fuori ccncmai lai Notlilo del 
J " ! ° l '„••«• «reolo olinelai 
lì I f f ? ™ " » «I oenl «ere 
30 45, Idee e t.111 dilli w 
licei 2 l i II Olorn.li <M TaièZ 


